
Antica frazione collinare del comune di Pollica, Cannicchio sorge sulle pendici 

collinari del Monte Stella, immerso nella macchia mediterranea. Le sue origini 

risalgono all'alto Medioevo: una pergamena del 994, conservata presso la Badia di 

Cava, cita infatti la chiesa di Sancto Primo de Canniclo, primo nucleo dell'antico 

insediamento costiero. 

Il borgo conserva ancora oggi la tipica struttura medievale fatta di vicoli, archi in 

pietra e case addossate l'una all'altra con funzione difensiva. Tra le principali 

emergenze storiche e religiose si evidenziano la Chiesa di San Martino, la Cappella 

di Santa Maria del Soccorso e la Cappella di San Rocco. 

Secondo la tradizione popolare, la primitiva cappella della Chiesa di San Martino 

sarebbe stata edificata da tre vescovi scampati a un fortunale e accolti dagli abitanti 

del luogo; in segno di riconoscenza essi avrebbero lasciato il loro contributo alla 

costruzione dell'edificio sacro, ancora oggi uno dei simboli identitari del paese. La 

cappella venne ampliata nel 1580   con l'apporto di tutta la comunità cannicchiese, 

ed è oggi la Chiesa parrocchiale, composta da 3 navate e molto accogliente. 

La Cappella di S. Rocco che si incontra lungo il percorso a valle del paese, fu 

costruita dopo la peste del 1508 sul luogo dove, per intervento del santo, il contagio 

si arrestò salvando il paesino. 

La Cappella della Madonna del Soccorso fu edificata prima del 1580 nel punto in cui 

la Madonna apparve a una fanciulla turbata dal diavolo.

Molto sentite le ricorrenze religiose: il Venerdì Santo si svolge la suggestiva Via 

Crucis delle confraternite, mentre a fine agosto la processione della Madonna del 

Soccorso illumina il borgo con fuochi e lucerne accese lungo le strade, secondo 

un'antica tradizione devozionale cilentana.

Fonti storiche e documentali: bibliografia locale, pubblicazioni, siti web 

istituzionali e testimonianze della tradizione orale.

CANNICCHIO

An ancient hilltop hamlet in the municipality of Pollica, Cannicchio rises on the 
slopes of Mount Stella, surrounded by Mediterranean scrubland. Its origins date 
back to the Early Middle Ages: a parchment from 994, preserved at the Badia di 
Cava, mentions the church of Sancto Primo de Canniclo, the first nucleus of the 
ancient coastal settlement.

The village still preserves its typical medieval layout, with narrow alleys, stone 
arches, and houses built closely together for defensive purposes. Among its main 
historical and religious landmarks are the Church of San Martino, the Chapel of 
Santa Maria del Soccorso, and the Chapel of San Rocco.

According to local tradition, the original chapel of the Church of San Martino was 
built by three bishops who survived a violent storm and were welcomed by the 
villagers. As a sign of gratitude, they contributed to the construction of the sacred 
building, which remains one of the village's most important symbols to this day. The 
chapel was enlarged in 1580 through the efforts of the entire Cannicchio community 
and is now the parish church, featuring three naves and a warm, welcoming 
atmosphere.

The Chapel of San Rocco, encountered along the route below the village, was built 
after the plague of 1508 on the very spot where, according to tradition, the saint 
miraculously halted the contagion, saving the small community.

The Chapel of Madonna del Soccorso was built before 1580 at the place where the 
Virgin Mary is said to have appeared to a young girl troubled by the devil.

Religious celebrations are still deeply felt today: on Good Friday, the evocative Via 
Crucis of the confraternities takes place, while at the end of August the procession 
of Madonna del Soccorso lights up the village with fireworks and oil lamps placed 
along the streets, following an ancient devotional tradition of the Cilento 
area.
Historical and documentary sources: local bibliography, publications, 
institutional websites, and oral tradition testimonies.
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